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WEBINAR

Preparedness, innovazione, governance e fiducia 
pubblica per affrontare le future pandemie respiratorie



Razionale
L’approvazione del nuovo Piano pandemico nazionale 2025-2029 rappresenta un 
passaggio strategico per ripensare la capacità del Paese di prepararsi e 
rispondere a future emergenze infettive. Il Piano, approvato in Conferenza 
Stato-Regioni il 30 aprile 2026, ha durata quinquennale e supera l’impostazione 
del precedente PanFlu 2021-2023, estendendo l’approccio ai patogeni a 
trasmissione respiratoria a maggiore potenziale pandemico, con caratteristiche 
diverse per trasmissibilità, patogenicità e impatto sui servizi sanitari.  

Questo cambio di prospettiva consente di spostare il dibattito dalla sola gestione 
emergenziale alla preparedness strutturale: sorveglianza precoce, integrazione 
dei dati, capacità ospedaliera flessibile, sanità digitale, scorte strategiche, 
comunicazione pubblica e governance multilivello. Il Piano è inoltre 
accompagnato da risorse dedicate: 50 milioni di euro per il 2025, 150 milioni per 
il 2026 e 300 milioni annui dal 2027, elemento che rende centrale il tema della 
concreta attuazione regionale.  

Il webinar nasce per discutere se e come il nuovo Piano sia sufficiente a evitare 
che, davanti a una futura pandemia, la risposta principale torni a essere la 
chiusura della società: quarantena, isolamento generalizzato, lockdown, 
limitazioni alla mobilità e blocco delle attività. Il documento di partenza richiama 
infatti la necessità di andare oltre gli strumenti “difensivi” già sperimentati dalla 
peste veneziana al COVID-19, puntando su strategie innovative, proattive e 
sistemiche.  

L’obiettivo è mettere a confronto istituzioni, Regioni, Parlamento, comunità 
scientifica, industria, sanità digitale e società civile per individuare punti di forza, 
limiti e priorità operative del nuovo Piano pandemico, trasformandolo da 
documento programmatorio a vera infrastruttura nazionale di sicurezza sanitaria.



Temi da trattare
1. Il nuovo Piano pandemico 2025-2029: cosa cambia

2. Punti di forza del Piano

3. Limiti e nodi aperti

4. Sorveglianza precoce ed early warning

5. Oltre quarantena e lockdown: nuove strategie di risposta

6. Comunicazione, fiducia pubblica e contrasto alle fake news

7. Dal Piano al Manifesto operativo



Invitati
Rossana Boldi, Osservatorio Innovazione Motore Sanità
Andrea Costa, già Sottosegretario alla Salute 
Luciano Flor, Osservatorio Innovazione Motore Sanità
Gian Antonio Girelli, Presidente dell’Intergruppo Parlamentare Prevenzione
e Riduzione del Rischio
Angela Ianaro,Osservatorio Innovazione Motore Sanità
Beatrice Lorenzin, Senato della Repubblica
Roberto Orecchia, Direttore Scientifico IEO 
Giorgio Palù, Professore Ordinario di Microbiologia e Virologia Dipartimento di Medicina 
Molecolare Università degli Studi di Padova 
Giorgio Perilongo, già Referente Tecnico Scientifico Coordinamento Regionale MR, 
Veneto 
Carlo Picco, Direttore Generale ASL Città di Torino 
Fabrizio Pregliasco,Direttore Sanitario Aziendale IRCCS Ospedale Galeazzi - 
Sant'Ambrogio e Virologo Università degli Studi di Milano 
Sonia Viale, Osservatorio Innovazione Motore Sanità
Ignazio Zullo, Presidente Intergruppo Parlamentare Diritto alla Salute nell’Età Evolutiva 

Introduzione e moderazione
Claudio Zanon, Direttore Scientifico Osservatorio Innovazione Motore Sanità

Tutti i Relatori sono stati invitati

Anna Rita Cosso, Presidente Nazionale 
Cittadinanzattiva 
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